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Piacenza, 10/10/2011 
  
COMUNICATO STAMPA 40/11 
 
 
 
OGGETTO:  Ronde della Val d’Aveto e Jolly Rally 
 
 
Alla ronde della Val d’Aveto, Splendido risultato per Enrico Bracchi, il quale, alle note di Fausto 
Castagnoli, ottiene il quinto posto assoluto e primo tra le Fuori Omologazione a bordo della 106 
Maxi di classe FA6. Gara di altissimo livello per l’equipaggio campione di classe dell’IRCup che 
si regala così un super risultato. Jessica Re aggiunge un podio di classe all’incredibile collezione 
iniziata nei primi mesi di questo 2011: alle note di Andrea Guagnini conclude la gara ligure in 
terza posizione di classe FN2 a bordo della Peugeot 106 che Andrea non guidava da un anno. 
Ancora più importante però è il successo che i giovani ottengono nella classifica riservata agli 
equipaggi Under 23. Prosegue l’apprendistato per Emanuele Fanzini sulla Golf GTI: 
eccezionalmente navigato da un pilota di razza quale Gianluigi Zilocchi, Emanuele conduce una 
gara priva di sbavature con l’obiettivo di salire sulla pedana di arrivo. Non abbiamo dubbi sul 
fatto che Zilock lo abbia strigliato a dovere. 
 
In Valle d’Aosta invece, Carlo Nicoli e Federico Di Puccio non hanno lesinato tempi e spettacolo 
a bordo della Clio RS VSport. In un Jolly Rally sempre positivo per Carlino, i nostri hanno 
portato la Clio all’ottavo posto di una classe N3 stranamente affollata e competitiva (oltre 
trenta partenti, ventidue al traguardo), sembrava quasi essere tornati indietro di 7 o 8 anni! 
Risultato da elogiare data l’occasione. Mario Marchionni ed Andrea Guglieri invece hanno patito 
da subito problemi elettronici alla Clio R3 i quali, di strana natura e quindi non risolti, hanno 
condannato il forte equipaggio ad una gara ampiamente sotto ritmo e priva di acuti. Per loro 
un deludente settimo piazzamento di classe R3C; considerando la classifica, il quarto posto era 
sicuramente alla portata. 
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